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La lezione di libertinaggio 
In scena Vecchioni, Conte, Morandi 
I colori di Jaber 

Acustica Medievale al Folkstudio ] Q 
Con Mannino, felice *«»««..,.* 
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Lezione sul «vibrafono» 24 FEBBRAIO 1985 

Te eatro 

Barra, un lungo 
viaggio «senza mani 
e senza piedi» 

La prossima settimana al 
Teatro Sala Umberto, dal 27 
febbraio al 10 marzo, sono in 
scena Beppe e Concetta 
Barra, con il loro nuovo 
spettacolo «Senza mani e 
senza piedi», di Lamberto 
Lambertini e Beppe Barra. 
Si tratta di una «storia» fatta 
da mille racconti e personag
gi che si intrecciano in vicen
de fantastiche quanto reali. 

— Già la scorsa stagione, 
con lo spettacolo «Beppe 
Barra» hai recitato con 
Concetta, tua madre. 
Com'è il rapporto tra voi 
sulla scena? 
«E un rapporto splendido. 

Concetta e un'affettuosa 
compagna di lavoro. Siamo 
due attori che recitano, ma 
con lei tutti si possono tro
vare bene, perché è brava. In 
questo spettacolo, che è 
molto stimolante perché 
l'attore è libero, Concetta è 
anche più in risalto di me». 

— Come è nato «Senza 
mani e senza piedi»? 
«È nato da un racconto 

continuo dei nostri ricordi, 
dai sogni di Concetta, da un 
lungo "viaggio" nelle espe
rienze passate». 

— Ti senti «figlio d'arte»? 
«Senz'altro, è nella grande 

tradizione di Napoli, del tea
tro napoletano, avere nume
rose famiglie d'arte come 
Scarpetta, Viviani. Tutti 
bravissimi». 

— Cosa ti manca di Napo
li quando sei in giro con i 
tuoi spettacoli? 
«Tutto, le strade, il caos, il 

dolore di questa città. Ho a 
Napoli le mie radici, per me 
è uno stimolo positivo, l'ho 
sempre vissuta come perso
na che ha fatto sempre tea
tro. Mi mancano anche gli 
amici». 

— E il pubblico napoleta
no è diverso dagli altri 
quando assiste ai tuoi 

Beppe Barra 
in «Senza 
mani e senza 
piedi» 

spettacoli? 
«11 pubblico è uguale 

ovunque. A me non interes
sa il pubblico in quanto mas
sa di gente che sta lì a guar
dare passivamente lo spetta
colo. Io voglio un momento 
di comunicazione «comples
sivo», in cui io do qualcosa 
alla gente e ne ricevo qualco
sa. Il mio interesse è comu
nicare con il pubblico». 

— Questo spettacolo ha 
già ottenuto un buon suc
cesso a Parigi. Quali sono 
le città italiane dove ti 

senti più di casa? 
«In tutta Italia mi sento di 

casa, ma a dire la verità Ro
ma, Firenze e Napoli sono 
quelle in cui mi sento più 
coccolato». 

— A quali dei tuoi spetta
coli ti senti più affeziona
to? 
«Direi che forse quelli più 

"soffei ti" sono stati "La gat
ta Cenerentola" e "Beppe 
Barra'"». 

Antonella Marrone 

usica 

Botta e risposta 
con Mannino: felice 
come un «Requiem» 

Acchiappiamo Franco Mannino al Foro Italico. Pianista, com
positore e direttore d'orchestra continuamente in giro, crediamo 
che debba essere un musicista tra i più felici del nostro tempo. 
Felice, diremmo, come un Requiem, il «suoi Reauiem scritto in 
memoria di Leonid Kogan: una composizione che raggiunge lo 
scopo, un Requiem felice, accolto con successo, ieri, al Foro Italico. 

— Sei contento? 
«Sì, tanto. Non per me, quanto per Leonid che era scomparso in 

silenzio e ora ritorna tra la gente, con una gioia di vivere. Hai 
sentito: non ci sono compunzioni rituali. È stato eseguito a Mosca, 
due volte a Leningrado, a Perugia, adesso qui, ma anche in regi
strazioni radiofoniche, persino in Canada...». 

— Programmi immediati? 
«Sto scrivendo le ultime battute di un pezzo, pensa, per venti 

violoncelli. Mi è stato chiesto da un'orchestra sovietica e ho com-

Eosto una suite di Tropical Dances con Mambo, Samba, Bajon, 
eguine, Bossanova e Rumba. Dirigerò a Toronto, in Canada, un 

Barbiere di Siviglia e, nella prossima stagione, si darà alla Scala la 
mia nuova opera: Il principe felice, da Oscar Wilde...». 

— Vedi, dunque, che il tema della felicita è ricco di variazioni. 
Ma il linguaggio? 
•Senti, sai che ti dico? Quel che conta è il risultato. D'altra 

parte, Ferruccio Busoni, quando sentì la Quarta di Brahms, trovò 
che non funzionava dal punto di vista del linguaggio. Fu necessario 
l'intervento di Schoenbérg, per chiarire le idee con la sua conferen
za su Brahms il progressivo...». 

Una risposta felice. Lasciamo Mannino alla sua felicità che è poi 
quella di avere sempre un rovello, dentro, anche lui. 

Erasmo Valente 

Sylvano 
Bussotti 

• LA SPUNTA STRAVINSKI 
— Dovevano esserci, oggi 
(17.30), alla Conciliazione. 
musiche di Bartòk e Janacek, 
ma Christoph von Dohnàny, di
rettore d'orchestra, le ha sosti
tuite con Petruska di Stravin
se. Rimane nel secondo tempo 
il Concerto n. 2. per pianofor
te e orchestra di Brahms. inter
pretato da Bruno Leonardo Gel-
ber. Si replica domani e marte
dì. 

SERATA DI «LIEDER» AL
L'OLIMPICO — Mercoledì 
(20.45) l'Accademia filarmoni
ca presenta il soprano Edita 
Gruberova che, accompagnata 
al piano da Friedrich Haider, 
canterò pagine di Mozart, De
bussy e Wolf. 

«CAVALLERIA BRITANNI
CA» AL GHIONE — In realtà 
si tratta di un omaggio alla Sici
lia. cui provvede un «soprano» 
d'eccezione: Michael Aspinai 
che canta — martedì al Teatro 

Ghione (ore 21) — brani di 
opere o romanze, rifacendo il 
verso ad Adelina Patti e Giudit
ta Pasta. 

UN VIOLINO A CASTEL 
SANT'ANGELO — È quello di 
Vincenzo Bolognese, che ha di
ciotto anni e un suono da starci 
attenti. Capace di avvolgere il 
Castello e di stritolarlo nelle sue 
spire (quando è impegnato, ad 
esempio, nella seconda Parti
ta di Bach), il violinista sa an
che aggredire dall'interno l'an
tica fortezza, quando, rispolve
rando la diabolicità di Paganini, 
si abbandona alla stregata Im
provvisazione di Zaborov, rea
lizzata con vituosismo incen
diario ed esplosivo. Ma gli «at
tentati)» sono il segno di una 
maturità del violinista, emersa 
poi, con la collaborazione del 
pianista Giovanni Bellucci, nella 
terza Sonata op. 108. di 
Brahms. Due giovani degni di 
rimanere in primo piano sulla 
ribalta del nuovo concertismo. 

Sabato, suona il pianista Enrico 
Camerini (Schumann e Ravel). 
Alle 17.30. 

• IL «B.O.B.» A GENAZZA-
NO — Vedete Bussotti nella 
foto. Fa come Mimi nella Bo
hème: finge di dormire, ma sta 
all'erta più che mai. Ha impian
tato il «B.O.B.» a Genazzano, e 
cioè un mucchio di iniziative 
che rientrano nel Bussotti Ope
ra Ballet. C'è scuola, c'è spet
tacolo, c'è danza; ci sono con
certi, concertini e concertoni, 
arte scenica, critica, filosofia 
del melodramma. Il tutto rac
chiuso in una sigla che dice: 
tstudia sempre». E bisogna 
studiare anche lo stesso mani
festo del «B.O.B.». Bussotti 
terrà lezioni ti a il 4 e il 10 mar
zo, ma sono già in corso quelle 
di Studiodanza, con Rocco do
cente, tra le 15 e le 20 (meno 
che sabato e domenica), tutti i 
giorni. Chiedete notizie a Ge
nazzano: tei. 95.79.696. 

• È ANCHE L'ANNO DI 
BERG — L'Istituto Austriaco 
di Cultura inaugura, martedì al
le 19. le manifestazioni per il 
centenario di Alban Berg 
(1885-1935). con una confe
renza cui partecipano Paolo Pe-
tazzi, Roman Vlad e Gianfranco 
Zaccaro (del quale, a proposito, 
è uscito un secondo libro di 
poesie: Error aequivocus). 
Seguiranno due concerti: mer
coledì e venerdì (alle 2 1 , sem
pre in Viale Buozzi, 113), men
tre una mostra documentaria, 
aperta fino al 15 marzo, riferirà 
sulla presenza di Berg tra 
Schoenbérg e Webern. 

e. v. 

• L'AQUILA A DUE TESTE di Jean Cocteau. Regia di Gabriele 
Lavia. Interpreti: Rossella Falk, Umberto Orsini. TEATRO ELISEO 
da martedì 26 febbraio. 
Scritto nel 1946. questo testo di Cocteau trae forse lo spunto da 
un interrogativo di fantastoria: cosa sarebbe accaduto ad Elisabet
ta d'Austria se invece di sposare Francesco Giuseppe, avesse 
sposato Luigi II di Baviera restando vedova lo stesso giorno delle 
nozze. L'Aquila a due teste è il segno araldico degli Asburgo e il 
suo bifrontismo esprime i due momenti essenziali del dramma, 
quello della regalità e quello della libertà. 
Q PROCESSO A SOCRATE di Giorgio Prosperi da «I dialoghi» di 
Platone. Regia di Renzo Giovampìetro. Interpreti: Renzo Giovam-
pietro. Pino Michenzi, Elisabetta Bonino. Antonella Fabbriani. 
TEATRO VALLE da martedì 26 febbraio. 
Lo spettacolo di Prosperi-Giovampietro chiuderà a Roma la sua 
seconda stagione di repliche. Due stagioni «trionfali» se si consi
dera che gli spettatori sino ad oggi sono stati centocinquantamila, 
un risultato notevole per uno spettacolo serio ed impegnato, che 
dai «Dialoghi» di Platone sulla morte di Socrate, spazia nei meandri 
del pensiero del filosofo greco condannato a morte del 399 a.C. 
O NIENTE NELLA MEMORIA — JAZZ PER PIERO CIAMPI di 
Giuseppe De Grassi. Con Giuseppe De Grassi, Patrizia Sileoni, 
Laura Colombo. Regia di Lydia Nicoletti. TEATRO DELL'OROLO
GIO — Sala Grande dal 25 al 28 febbraio. 
Piero Ciampi, poeta e cantautore livornese scomparso nel 1980. 
è un personaggio poco conosciuto cui questo spettacolo vuole 
rendere omaggio con il montaggio di suoi testi (monologhi, canzo
ni, poesie) e con un libro che contiene interventi di giornalisti, 
poeti, musicisti che lo hanno conosciuto ed apprezzato. 
© THERESE PHILOSOPHE o LA LEZIONE DI LIBERTINAGGIO 
dal romanzo di Denis Diderot. Libera versione e regia di Riccardo 
Reim. Interpreti: Adriana Martino. Rodolfo Traversa. Michela Ca
ruso. TEATRO BELLI fino al 15 marzo. 
Riccardo Reim ha curato e tradotto la prima edizione italiana di un 
libro «clandestino» di Diderot, apparso nel 1748 e che partendo 
da un fatto di cronaca, la corruzione operata da un gesuita su una 
giovane penitente, scrive una violenta satira contro il clero e la 
religione. E per questo «eccellente scritto erotico» il filosofo fu 
anche arrestato. 
9 IL PIANETA ZAVATTINI di Nino De Tollis e Marina Faggi. 
Regia di Nino De Tollis. TEATRO ANFITRIONE da lunedì 25 
febbraio. 
Dall'eterogeneo «pianeta» intellettuale e creativo di Cesare Zavat-
tmi, il Teatro Studio De Tollis mette in scena un «gioco scenico» 
costruito con i testi tratti dall'opera narrativa del prolifico autore. 
O L'AMORE DELLE TRE MELARANCE di Carlo Gozzi. Adatta
mento e regia di Francesco Macedonio. Musiche di Sergej Proko-
fiev. Compagnia delle Marionette di Podrecca. TEATRO AURO
RA dal 25 febbraio al 2 marzo. 
La compagnia delle Marionette di Podrecca nasce a Roma nel 
1914. Da allora ha registrato successi internazionali non solo tra 
un pubblico di ragazzi, ma anche tra gli adulti. Così lo spettacolo 
di quest'anno vuole essere una ulteriore conferma di una linea 
culturale che vuole proporre spettacoli originati per ogni età. t 

a. ma. 
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«Live», opera prima 
con inquietudine 
e poche certezze 

Da giovedì scorso è in pro
grammazione al Filmstudio, 
via Orti d'Alibert I/c, «Live», 
opera prima di due giovani 
filmakers milanesi, Kiko Stella 
e Bruno Bigoni. «I figli di Marx 
e della Coca Cola sono cresciu
ti; hanno riposto il primo in 
soffitta, tengono la seconda in 
frigorifero», dicono i due autori, 
e ai uno di questi figli, il tren
tenne Luca, sopraffatto dall'in
sicurezza, aggrappato a poche 
certezze come la sua passione 
per il rock, ne fanno un eroe 
involontario, suo malgrado tra
scinato in una storia di furti, di 
mistero, di inseguimenti, di 
trame intrecciate attorno alla 
«statuetta del Cosca», una spe
cie di incrocio, guarda caso, tra 
un Oscar e una Coca Cola. 

Le solite inevitabili e neces
sarie citazioni avvolgono il 
film, dai classici del genere ne
ro al new wave cinema america
no, e una colonna sonora firma
ta Kinks e Tuxedomoon, che 
ben si adatta allo scenario me
tropolitano preso nelle sue an
golazioni più inquietante tun
nel, garage, notte come azione e 
come paura, e persino lo spet
tro del grande fratello che fa 
capolino nelle vesti di un moni
tor che non perde una mossa 
del nostro improbabile eroe. __ 

Sempre al Filmstudio oggi è 
in programma «Carmen story» 

di Carlos Saura. Proseguono 
inoltre le rassegne «Una città 
per giocarci» e «Precursori, ge
ni, maestri e mattatori del cine
ma comico». 

Labirinto, via Pompeo Magno 
27. Oggi alla Sala Uno «Sorelle» 
della Von Trotta; alla Sala Due 
«Morte a Venezia» di Visconti. 
Lunedì riposo. Martedì alla Sa
la Une «Sorelle» alle 18,30 e 
20,15 e «Ragtime» di Forman al
le 22: alla Sala Due «Anni di 
'piombo» alle 18,30, 20,30 e 
22,30. Mercoledì stesso pro
gramma. Giovedì 28 alla Sala 
Uno ancora «Sorelle» e «Ragti
me»; alia Sala Due «Lucida fol
lia» con Hanna Schygulla, alle 
18,30, 20,30 e 22,30. 

Screening Politecnico, via Tie-
polo 13/a. Oggi «La notte di S. 
Lorenzo» dei fratelli Taviani. 
Da martedì a domenica «Sotto 
il vulcano» di John Huston. 

Azzurro Scipioni, via degli Sci-
pioni 82. Per tutta la settima
na: alle 20,30 «Lo spirito dell'al
veare» di V. Elice, splendido 
film girato in Spagna in piena 
dittatura franchista, protago
nista le fantasie di una bambi
na, il suo villaggio e Vincontro-
impatto con un cinema ambu
lante. Alle 22,15 «Charlotte» di 
F. Reisz. 

Alba Solaro 

Arte 
Jaber e i colorì 
delle grandi 
passioni umane 

• JABER — Accademia Stu
dio Arte nel mondo, vicolo dei 
Serpenti 11; fino al 28 feb
braio; ore 10/13 e 17/20. 

Jaber, irakeno costretto a 
star lontano dalla propria ter
ra, vive e dipinge da molti anni 
in Italia, ma ha serbato nel suo 
appassionato creare immagini 
un non so che di primordiale, di 
tragico e di delirante nel senti
mento del colore che non è rife

ribile a nessun rapporto con al
tri pittori italiani che pure egli 
ha. 

Il colore sembra venire alla 
superfice dell'immagine come 
per eruzione da una misteriosa 
sorgente dove sta come magma 
incandescente. Le figure quasi 
sempre dì fantasia, ma anche 
ritratti, come fantasmagoriche 
ed eruttate dal profondo della 
memoria o del sogno, sono fatte ' 
di masse e di volumi aggettanti 
di colore: l'apparizione di un 
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Jaber: particolare di «Uscita dal museo» 

• NIKI BERLINGUER — Galleria Ron-
danini. piazza Rondanini 48; fino al 15 
marzo; ore 10/13 e 17/20. 

Sono molti anni che Niki Berlinguer fa 
arazzi da dipinti originali di artisti con
temporanei; dapprima è con sacra am
mirazione che «traduce» nella tessitura 
forme e colori; poi. affinando occhio im
maginazione e tecnica, va assai oltre 
l'interpretazione e crea immagini altre 
da quelle ispiratrici di partenza. Questa 
mostra di arazzi dispiegati in vasti spazi 
e in un bellissima allestimento aiuta a 
capire il gran salto creativo fatto dalla 
Berlinguer. 

È riuscita a penetrare nella materia 
dei colori dei pittori e a trovare il modo. 
dosandone le quantità e le qualità di 
luce, di scomporla nei cento e cento Fili 
della tessitura: al punto che si può dire 
che la Berlinguer componga le sue im

magini così forti e armoniose con mille 
fili di luce. Ha una bella sicurezza d'oc
chio e di mano ma anche una straordi
naria pazienza e capacità selettiva. Qui 
ci sono arazzi da Cagli, Novelli. Kandin-
sky, Mastroianni, Fontana. Turcato. Pe
nili, Dorazio, Scordia. Braque, Klee, Ve
dova, Levi. De Cohciliis. Consagra, San-
tomaso. La profondità notturna a vora
gine dell'azzurro che ha cavato da 
un'immagine di Perilli è cosa originale e 
nuova. Tra gli arazzi più belli è quello con 
i grandi ciottoli nella trasparenza del
l'acqua: l'immagine è grande ma infini
tamente lieve e come liquida per la ma
gica colorazione tonale dei ciottoli e 
dell'acqua che riflette il cielo. 

d. m. 

• GIULIO TURCATO — Galleria «Il 
Ponte», via S. Ignazio 6; fino al 9 mar

zo; ore 10/13 e 17/19. 
Con il colore Giulio Turcato sin dal 

suo esordio veneziano-romano ha sem
pre avuto un conto aperto. È, come si 
suol dire, un poeta colorista nato che 
del colore sa tutti i segreti. Ma bisogna 
aggiungere che ne rinnova splendida
mente le tecniche e la stessa chimica 
pittorica. Qui presenta dipinti recenti e 
una scultura di tre metri di altezza che è 
il modello per la scultura ambientale 
commissionata dalla città di Terni. Ma
gia e grande gioia di un colore fulgente. 
radiante, come illuminato dal di dentro. 
Piacerebbe anche a Matisse e a Kandin-
sky che di colore se ne intendevano. 

• PAOLO COTANI — Galleria «Arco 
d'Alibert», via Alibert *8, fino al 10 
marzo; ore 17/20. 

Tagli e cerchi di cielo, nuvole a strisce 

essere umano sembra apparte 
» nere a una cosmogonia. Il colo 
re può ricordare quello di vai 
Gogh o di Munch o di Nolde, s 
si vogliono ritrovare riferimen 
ti a tutti i costi; ma Jaber no 
ricerca e dipinge sulla spint 
del gusto e di un museo imtiu 
ginario ma sulla spinta della v 
ta, del giorno, dell'ora, di qui 
che gli detta dentro la memori 
tenace o la più avventuro; 
prefigurazione. 

Un colorista puro, possen 
rna capace di dolcezze estrem 
di orrore e di pietà. È una pi 
tura la sua quanto più antile 
teraria si possa immaginai 
sensi, sentimenti, idee e ideol 
già sono sempre filtrati da! 
materia del colore in eruzio 
che va a pietrificarsi alla sup< 
fide dell'immagine. In un me 
do pittorico di buone manie 
(magari assassine) e di ricich 
gio dal museo, un pittore e 
primordiale ed energico è u 
vera sorpresa poetica, un me 
di essere e di cercare la 

. : ta/pittura da meditare. 

. -•.-»... Dario Micacc 

'presenta Paolo Cotani. Diciamo nuv< 
per dare un'idea di questa sognata 
raffinata pittura del flusso con un cole 
sempre in scorrimento e che entra 
esce dalle forme. Finezza e splende 
decorativo raggiunti sapientemente e 
il minimo dei mezzi e senza manierisi 
La pittura astratta si sta risvegliando 

• PAOLO RUSSO — Galleria «Il tri! 
co», via del Vantaggio 22/A; fino a 
marzo; ore 10/13 e 17/20. 
• Nette e limpide schegge di Paesag 
romano le dice nella sua bella presen 
zione Antonello Trombadori; ma e 
schegge! quanto costruite e fissate e 
lo sguardo nel fulgore della luce! Pa 
Russo torna a esporre i suoi «cinema 
grafici» tagli di una Roma solitarie 
spiata con infinito amore. In un p 
d'anni s'è affinato fino a far decoll 
più facilmente il sogno delle cose. 

uestoQuelb 
• TEMPIETTO — Venerdì, ore 20 .30 . nella Chiesa dì S. Rocco (piazza 
Augusto Imperatore. 6) e sabato, ore 21.15. nella Basilica di S. Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello. 46) il «Tempiettoi esegue 3 concerto «Canto 
Profondo del Bosco che accarezza le Foglie agitate dal Vento», dì Romeo 
Picctnno e Tullio Giannotti. * 
• RAGAZZI — Per i l i teatro salvato dai ragazzi» dieci scuole presentano ai-
Teatro in Trastevere da domani al 13 marzo (ore 17) il risultato di tre mesi dì 
lavoro dì drammaturgia scolastica. 
• OH CAR Al — Martedì, ore 19. aB'Henry Hotel di Fresinone, l'attrice Piera 
Degli Esposti tiene una conferenza-spettacolonel quadro della manifestazione 
«Dal teatro oltre il teatro-Parola oh cara'». 
• MINGRONE — Oggi alle 11.30 Massimo Leo Mmgrone. pittore e regista, 
si inaugura la mostra di Massimo Leo Mmgrone. pittore e regista. Titolo: 
«Come. Verde. Blu. Storia e geografia sono la stessa cosa*. Il tutto (fino al 18 
marzo) a Lungotevere Testacelo 9 . presso a Centro Hermes. 
• COMPUTER — La sezione Pei Vaimela*» (via Valmdaina 54/B - tei. 
8182235 per informazioni) organizza un corso dì alfabetizzazione informatica 
con esperti del settore. Frequenza bisettimanale (dalle 18 alle 20). 

Il ockPopJazz 
Questa settimana è dedicata 

a chi non si è ancora ripreso 
dallo shock-Sanremo ed ha bi
sogno di essere riconfortato e 
rassicurato sulla realtà musica
le italiana. A farlo saranno Ro
berto Vecchion''. Paolo Conte e 
Gianni Morandi, che porteran
no i loro rispettivi show alla ri
balta del Teatro Olimpico, in 
piazza Gentile da Fabriano. 

Si parte domani alle ore 
21.15 con Roberto Vecchioni. 
Genovese, insegnante di pro
fessione e cantautore per pas
sione, Vecchioni torna dopo 
una lunga latitanza dalla scena 
dei concerti, ma non da quella 
discografica dove infatti ha 
continuato l'attività nelle vesti 

di compositore. A proposito di 
Sanremo, sua era la canzone di 
Anna Oxa, che sinceramente ci 
è parsa piuttosto inferiore alla 
produzione media di Vecchioni. 

Giovedì 28 sarà invece la 
volta dell'attesissimo Paolo 
Conte, che ha trionfalmente 
debuttato lunedì scorso a Mila
no con questa tournée che lo 
porterà fino a Parigi. Cantore 
della periferia malinconica e so-

§natrice, dei bareni fumosi, 
elio sport e del jazz, ma anche 

di un mondo esotico perlopiù 
sudamericano. Conte e ormai 
divenuto il rappresentante di un 
genere che è solo suo e che 
neanche gli amici più vicini, 
iannacci in testa, possono in

terpretare con la stessa ironica 
tenerezza. 

Infine Gianni Morandi. l'eter
no ragazzo della musica leggera 
italiana, sempre sulla breccia, 
sarà sul palco dell'Olimpico da 
venerdì a domenica. Un recital 
in quasi totale solitudine, ac
compagnato dalla sua chitarra 
e qua e là coadiuvato da un 
secondo chitarrista. 
# Si inaugura il 2 marzo nei 
locali del Museo del Risorgi
mento a Piazza Venezia. «Cry-
stals»; mostra di videosculture 
musicali create da Brian Eno. 
L'iniziativa è promossa dall'As
sessorato alla Cultura in colla
borazione con Sony e Video-
mucx. 
• Un nuovo spazio per i ni-
ghtclubbers: l'X-club. in via Ra-
sella 5. dove oltre alla musica ci 
sarà anche la possibilità di 
mangiare. L'iniziativa è di Xero-
mustc. 

al. so. 

' a^^^BB.' 

:-'"W .'..;.' 
f •":-. -=-\? " -"'-'-. 

JHnmy Lyons 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) — Stasera terzo e ultimo 
concerto del quintetto dì Giovanni Tommaso (basso), con i sax di 
Massimo e Maurizio Urbani. Stefano Sabatini al piano e Roberto 
Gatto alla batteria. Giovedì e venerdì il consueto «Labicana Se-
xtet» di Tony Abruzzese. Sabato e domenica altro buon gruppo, il 
quintetto di Mario Raja (sax). Franco Piana (trombone), Rita Mar-
colutti (piano). Furio Di Castri (basso) e Manau Roche alla batteria. 
• SCUOLA TESTACCIO (Via Galvani. 20) — D'intesa con la XV 
Circoscrizione va avanti il seminario sullo strumento musicale. 
Martedì 26 febbraio, per il «Vibrafono», alle 19.30 lezione di 
Martin Joseph e alle 21.30 concerto del quintetto di Michele 
lannaccone. Il tutto in Via Pietro Papa. 9/c. 
• ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del CardeTlo.13) — Tra gli 
avvenimenti della settimana segnaliamo per venerdì 1* marzo (ore 
21.30) il concerto dell'alto sassofonista Jimmy Lyons. uno degli 
uomini di punta (partner di Cecil Taylor) del free jazz nero-america
no. Con lui: Karen Borea al fagotto, Jay Oliver al basso e Paul 
Murphy alla batteria. Sabato, invece, concerto fusion e Rhythm 
and Blues con l'inedito «Solid Fun». 
• ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia, 9) — «Jazz Time». 
giovedì 28, ore 21.30. offre l'interessante jazz acustico con il duo 
Arrigo Cappelletti (piano) e Paolino Dalla Porta (contrabbasso) 
dell area milanese. 
• MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) — Secondo 
doppio concerto, oggi, del polistrumentista di vaglia Sam Rrvers, 
coadiuvato da Essiette Ocun Essiette al basso, Alan Genape alla 
chitarra e Steve McCraven alla batteria. 

• FOLKSTUDIO (via G. S 
chi. 3) — Conclusa la 3" F 
segna di Country & Bluegi 
& Otm, e l'eccellente per 
mance del bluesman Mike C 
per. è ripresa l'attività del e 
domani sera 6" appuntarne 
con i «Modi della Poesia», 
cóntro-spettacolo con i p 
under 23. Da martedì a sab 
dopo lunga assenza, torn; 
gruppo eccezionale di mu 
antica, gli «Acustica Medi 
le». In programma mus 
medievali e rinascimentali 
sitate ed elaborate in una si 
si acustico-elettronica. Int 
domani, alle 19. nella sedi 
FcHkstudk). per un prograi 
della Rai, conferenza sta 
su «Musica Eretica ed Erot 
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VIA DELLA LUCCHINA 

Tra via Trionfate e via Casal di Marmo 
60 villette a schiera su due piani. 
Ogni villetta è dotata di giardino privato, 
ampio garage, impianto di riscaldamento 
autonomo, portoncino d'ingresso blinda
to, infissi esterni a vetro doppia camera. 

COSTO A MQ. L. 781.000 

Mutuo agevolato tasso a partire dal 
5,50% - Legge 457 - consegne settem
bre 1986. 

Capanne/le 

VIA LUCREZIA ROMANA 

Tra la via Appia e la Tuscolana 
54 appartamenti in due edifici di tre 
piani. 
Ogni appartamento è dotato di impianto di 
riscaldamento autonomo, portoncino d'in
gresso blindato, infissi esterni a vetro 
doppia camera, canina, posto auto coper
to 

COSTO MQ. L. 905.000 
Mutuo agevolato al 12.50% - consegne 
settembre 1986 

Castel Giubileo 

TRA VIA SALARIA E IL G.R.A. 

70 appartamenti su cinque piani 
Piano seminterrato adibito a box e canti
ne. 
Impianto di riscaldamento autonomo a 
metano, infissi esterni con vetro a* doppia 
camera - cinque tipologie a partire da mq. 
46. 

COSTI DA L. 45.900.000 

Mutuo CE.E. decennale - tasso 12,50% 
non indicizzato. 

istituto consorziate romano 
attività' cooperativistiche 
educatrici «ec.ceep.ckrJ. tey Lega Nazionale delle 
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